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In cammino verso i
verfiel assoluti
Marc Heberlein è un giocatore di hockey su

ghiaccio militante nel Davos. Durante la sta-

gione-che puô dura reda settem bread apri-
le-fréquenta solo le due prime ore di lezio-

ne, poi si affretta aU'allenamento sul ghiaccio.

«Spesso ci alleniamo anche di pomerig-
gio, ci dice Marc, «e poiché alcune sere sono

impegnate dalle partite di campionato, le

materie scolastiche perse debbono essere

recuperate efficacemente in breve tempo.
Perfortuna gli insegnanti sono molto dispo-
nibili e comprensivi. Il Liceo sportivo è vera-
mente quanto di meglio mi potesse capita re

perquantoriguarda i mieiobiettiviincampo
sportivo escolastico.»

Anche Markus Keller affrontera la maturité

in questa scuola, proprio quest'anno. Lo

snowboarder è l'attuale campione svizzero

attualmente in carica di halfpipe e nella Cop-

pa del mondo IFS di Davos si è lasciato aile

spalle almeno sei concorrenti che si erano
classificatinei primiquindici neiGiochiolim-
pici. «Il mio insegnante d'inglese è anche il

mioallenatoredi snowboard, per cui la colla-

borazione e la coordinazione tra scuola e

sportfilano liscie,senza problemi.»

Una chiaccherata sulla scuola
Di regola, i corsi scolastici nella SSGD si

svolgono al mattino. Sia nella scuola media

commerciale che nel liceo la durata
dei corsi è prolungata di un anno, in
quanto il pomeriggio è indispensabile
per gli allenamenti. Se, a causa degli alle-
namenti o delle gare i giovani atleti per-
dono delle ore di insegnamento in qual-
che materia, hanno la possibilità di recu-
perarle in ore di colloquio con gli
insegnanti, oppure di frequentare corsi di
recupero di più giorni organizzati proprio

a questo scopo. Naturalmente, ciô

esige dai giovani atleti grande autono-
miae spesso una disciplina ferrea-tutte
qualità che in fondo caratterizzano atle-

Un liceo per sport invernali
Il programma scolastico comprende una

Scuola commercialeche offre la possibilità di

ottenere la maturité professionale ed un

Liceo (materie principali economia e diritto)
con la possibilità diconseguire la maturità ri-

conosciuta a livello cantonale e federale. I

suoi 110 allievi di ambo i sessi praticano sei aI-

pino, sei nordico, hockey su ghiaccio,
snowboard, golf e tennis. Si sta pensando anche

ad altri sport. Nella scuola esiste anche un

pensionato.cheospita circa due terzi di colo-

roche lafrequentano.

Per quanto riguarda il programma sportivo

nel Liceo lavorano due allenatori che col-

laborano strettamente con le federazioni

sportive interessate. Inoltre, allievi ed allieve

vengonoseguiti anche dal pu ntodi vista
medico e psicologico.

Indirizzo: Liceo sportivo svizzero Davos,

Crüenistr. 7270 Davos Platz,

tel. 081410 0170,

www.sportgymnasium.ch
E-mail: davos@sportgymnasium.ch

Ouei giovani che decidono di aspirare ad una carriera da atleti
econtemporaneamentedi ottenere la maturità od il diploma di scuola

commerciale, certamente non scelgono la via più facile. Il Liceo sportivo
di Davos créa presupposti ideali affinché questi talenti possano
raggiungereentrambi gli obiettivi.

Janina Sakobielski

Il
Liceo sportivo (SSGD) ha aperto le sue

porte a Davos, ai piedi dello «Zauberberg»

nel 1997 e da allora si sforza di
dare la possibilità diterminare iloro stu-
di ai giovani talenti sportivi che aspirano
a raggiungere grandi risultati. Non c'è

nulla di magico nel volere unire carriera
sportiva e carriera scolastica. «Solo chi
riesce a sfruttare in modo ottimale le

strutture e le opportunité che gli vengo-
no offerte, chi è pronto a lavorare dura-
mente ogni giorno sia nello sport sia a

scuola, chi non perde il piacere di questa
sfida, riesce anche a trarne profitto in
modo ottimale» afferma il Rettore Urs
Winkler. Soprattutto per gli sport invernali

Davos offre sicuramente una infra-
struttura ideale, nella quale si inserisce
in modo eccellente la proposta délia
scuola che è adattata aile esigenze indi-
viduali. Il suo successo dà ragione a questa

ancora giovane scuola.

ti ed atlete di successo. Chi vuole riuscire
nel Liceo sportivo di Davos non deve as-
solutamente fare magie: quando i
presupposti, l'ambiente e la mentalité coin-
cidono da ogni punto di vista, non c'è

nulla che ostacoli il successo. m
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